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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente del Settore a mezzo di sottoscrizione della presente 

PREMESSO che, con Delibera di Giunta Regionale n. 5486 del 15/11/2002, è stato istituito il Comitato di Coordinamento Regionale per l’esercizio delle deleghe, di cui al D.Lgs 112/98, in materia di Istruzione, con il compito di raccordare - a livello regionale e sub regionale - indirizzi e criteri di programmazione degli interventi nelle materie oggetto di delega e di elaborare proposte per la programmazione della rete scolastica e della connessa offerta formativa.

CONSIDERATO che 

a. il Comitato di Coordinamento Regionale ha adottato - per i decorsi anni scolastici  2005/06, 2006/07, 2007/08, 2008/09, 2009/10 e 2010/11 - provvedimenti di carattere organizzativo del sistema scolastico, finalizzati essenzialmente al riequilibrio e/o alla risistemazione di assetti preesistenti, in ottemperanza alla DGR n. 1142 del 02/09/2005, che già aveva espresso “ indirizzo contrario ad una generalizzata variazione dell’offerta formativa, intesa come istituzione di nuovi indirizzi di studio o attivazione di nuovi percorsi sperimentali del secondo ciclo..”;

b. per l’anno scolastico 2011/2012 l’Assessore all’Istruzione ha attivato tavoli di concertazione con la partecipazione degli Assessori Provinciali all’Istruzione, Sindacati, Associazioni di categoria e  l’Ufficio Scolastico Regionale, non solo per procedere ad una prima ricognizione del dimensionamento della rete scolastica ma anche per definire nuovi criteri e nuove procedure, alla luce delle indicazioni del Ministero dell’Istruzione;

c. con  delibera n. 435 del 9/8/2011 sono state approvate le Linee Guida di dimensionamento della rete scolastica e di programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2012/2013;

d. tale Deliberazione ha definito criteri omogenei che orientino la programmazione degli interventi per l’avvio di un percorso chiaro e condiviso di razionalizzazione e qualificazione dell’intero ‘sistema istruzione’ sul territorio regionale, che coinvolga l’Ufficio Scolastico Regionale, le Amministrazioni Provinciali e le Organizzazioni Sindacali.

e. le Amministrazioni Provinciali e Comunali, secondo la rispettiva competenza territoriale, hanno fatto pervenire all’Assessore Regionale al ramo le proprie indicazioni per l’istituzione, la fusione e la soppressione di scuole, nonchè per la riorganizzazione dell’offerta formativa, in attuazione degli strumenti di programmazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 139 del D.L. 112/98; 

f. con nota prot. AOODRCA/RU/693 del 25/01/2012, avente ad oggetto “Trasmissione osservazioni inerenti alla programmazione dell’offerta formativa per l’a.s. 2012/2013”, la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale trasmetteva le proprie osservazioni in merito;

g. il regolamento per l’istituzione dei Licei Sportivi è attualmente all’esame del Consiglio di Stato, per cui appare intempestiva ogni decisione in merito all’attivazione di tale nuovo indirizzo e, quindi, opportuno rinviare l’esame delle relative problematiche;

h. il MIUR non ha provveduto ad emanare indicazioni per l’attivazione dei licei musicali e coreutici, pertanto, le indicazioni relative ai suddetti licei, trasmesse dalle Amministrazioni Provinciali, acquisite agli atti del Settore Istruzione e Cultura, saranno tenute in considerazione ed oggetto di successiva specifica deliberazione di Giunta Regionale, nella quale saranno previsti i criteri per la loro quantificazione.

RIBADITA, peraltro, la volontà della Regione Campania di condividere un approccio alla politica dell’istruzione, fondato su scelte di qualità, richiamando l’attenzione, anche nel quadro di una reale applicazione della riforma del titolo V della Costituzione, alla qualità dell’offerta ed in particolare, quale scelta politica importante, al mantenimento e alla valorizzazione delle realtà territoriali, agendo sui parametri di calcolo del personale docente e della costituzione delle classi, in modo tale da renderli più rispondenti alle reali esigenze formative del territorio;

VISTI

a. la legge 133/2008, c.d. “Riforma Gelmini”;

b. i regolamenti relativi al riordino dei licei, degli istituti tecnici e degli istituti professionali, emanati dal Presidente della Repubblica in data 15/03/2010;

RITENUTO di poter dare seguito ad eventuali richieste di istituzione di nuovi indirizzi che prefigurino e/o anticipino il sistema di scuola superiore per quanto riguarda licei, istituti tecnici ed istituti professionali, ai sensi della L. 133/2008 (Riforma Gelmini) e dei regolamenti relativi al riordino dei licei, degli istituti tecnici e degli istituti professionali, emanati dal Presidente della Repubblica in data 15/03/2010;

RITENUTO, altresì, di poter approvare per l’a.s. 2012/2013, la riorganizzazione della rete scolastica regionale della Campania - anche alla luce delle osservazioni dell’Ufficio Scolastico Regionale,  pervenute all’Assessorato con nota prot. AOODRCA/RU/693 del 25/01/2012 - specificando che gli Istituti scolastici non inclusi negli allegati, che formano parte integrante e sostanziale della presente proposta, conservano lo stato di fatto;

VISTO il D. Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTO il D.P.R. 18 giugno 1998, n. 233;

VISTO il DPRCG  n.1 del 26/07/2000;  

VISTA la Legge 133/2008;

VISTI i regolamenti di riordino dei licei, istituti tecnici ed istituti professionali emanati dal Presidente della 
Repubblica il 15/03/2010;

Vista la Legge 183 del 2011

PROPONE e la Giunta in conformità a voti unanimi

D E L I B E R A

per i motivi espressi in premessa, che qui si intendono integralmente riportati:

1. di approvare la riorganizzazione, di cui al D.P.R. 81/2009, della rete scolastica per l’a.s. 2012/2013 così come da allegati, che formano parte integrante e sostanziale della presente proposta, specificando che gli Istituti scolastici non inclusi negli allegati stessi conservano lo stato di fatto;

2. di incaricare il Settore Istruzione, Educazione Permanente e Promozione Culturale per tutti gli adempimenti connessi all’attuazione del presente provvedimento;

3. di inviare il presente provvedimento all’Assessore all’Istruzione, all’AGC n. 17, al Settore Istruzione e all’Ufficio Scolastico Regionale per quanto di rispettiva competenza;

4. di pubblicare il presente atto sul BURC e sul portale della Regione Campania www.regione.campania.it.
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